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i l r r t . l t . ;  r lu. l \ t  , , , . . ,  i , , , ' . , , ' , , , , , .  S,tcrmavano nel le baie e ncl le
t( . r ' r ' r .  l . i  c i  s iurrro sùtr t i t i  corne a

Grafico indicante la ftzquanza deí cognomì

rnsetìature 
_e vendevano o s i

nurrrvano col pesce pescato.
flanno consel-vato la loro lin_

gua e par lavano napoletano

illlle ryrgre -sono,ancora pre_
sentt  a Saint-Mandrier come (
la toutaine,) ,  hanno por lato
con.se te loro abi tudinicul ina_
ne 

lpasta 
cgn sugo,di pomgdg_

i,ì,",:'j, : L:,::'#*"1"xJr:i;
un tunsmo che valor izzi  e s i
serva 

.deí prodotti che le attività
rradrzronal i  d i  pr .ocida 

,  agr icol_
rura e pesca, possono e d=ebbo_
no ancora dare,  con un lorr :
l i rancro nuovo e moderno. Ecco
ai lot? r t  progetîo di  un punto di
sroccaggio c le l  pcsce, del l ,ade_
guanrcnto.del  ic .  i  n f rastrurture
aet porto di  Marina Crande da
::ììi '.t",t. 

ai trcscatori, la possi-
brtr tà di  t rasformare in loco i

li9Í9rri 
ittici. Ecc.o il recupero

qel..ll1oleJl, con l,acquisizione
de-llTGP del limone noir..no.

,, 
,1.t:*. a qu^esti messaggi for_

rr, Satvarore Costagl iol 'ha i lmer l to dei  recupero di  f ram_
ment i  preziosi ,  anche perché
mott l  erano sconosciut i ,  del la
memoria stor ica del l , isola.  I
lf 

.rîî1**" Na_tale Cinquegran ichc.dir igeva l 'Hotel Le Arcare,
rn via M. Scotl i ,  che aveva rntui-
ro-.slamo al la f ine degli  anni ,50

casa nostra mentre passeggiava-
mo sul 

-porto del la Corrùelta.
sramo f ier i  d i  avere antenat i
rroctclani.
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1Q 
alva. tore Coslagl io la ha

. \cotplto ancora. Lass.,ssor.c
\-ral la Risorsa Marc,  urra
persona abi tuata a raqionarc
con.la f  csta pr.opl. ia, r i f  u-ggcncl,r
mode e comode correnti in cui
falsi trasportare, ha piazzato un
bet colpo con la pubblícazione
di un agi le volumelro ,. I I  cj iente
ha sempre ragione, stampato da
An-rpa, in cui parla, in particola-
rc attravcrso la sua esperienza
marurata nel campo della risto_
razione (Costagliola era il gesto_
re del Risrorante ,,LApproAo,,, 

a
Marina Grande),  del- turrsmo
degli anni '50 a procida.

,.Al di Ià degl i  aneddoti ,  r icor-
or,  personaggi  e s i tuazioni
descrirte, il messaggio di Costa_
gtrola - come rileva lucidamente
Michele Ambr:osino nella prefa-
zione - è chiarissimo: , ,E,un' i l_
ruslone pensare ad un,isola con
un rntera economia poggiata sul
turtsmo, mentre non lo è uno
sviluppo che tenga conto delle - r tmportanza rustica _ ambjen_

tale di Vivaro. L, ingegnere,
come veniva chiamato, offriva
nel suo "pacchetto' , ,  r ivolto acentinaia di slranieri ,  le escur_
sioní.sul l ' jsolotto; Michele Cec_
carel l i ,  detro ..polpetta,, ,  

i l  pr i-
mo p. izzaiolo isolano. Alcuni
,ro,ca_tl d'cpoca: ,,La 

Trattoria

:e] l  lmpelo, , ,  dei la famigt ia

Í:,.rrng 
_.Vagnati, a Via Roma;

lOsteria clel Gallo, di Erminia
Lora3acono e Michele Zerbino.
t"Tprî. i? Via Roma; le pastic-
ceríe di  Cír i l lo e . .palummina
uapputriedda"; íl Caffè Cigliano
e I'Ideal Barì a Marina Grande.
E tanti  altr i .

,.Ii libro di Costagliola merita
:],",r1*r" in ogni casa; va per_
clo.letto e comprato. Oltrrcrutto
ll ncavato è a beneficio di Tam
Tam B_rasi le, l ,assocíazione di
Krno òcotto che lavora per i l
recupero dei  meninos dè rua
canoca. Fate presto, pero. per_
cne e quasi esaurito.
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